
XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00187 Fedriga: Sul rinnovo del contratto per i lavoratori della sanità privata.

7-00195 Damiano: Sul rinnovo del contratto per i lavoratori della sanità privata.

7-00196 Delfino: Sul rinnovo del contratto per i lavoratori della sanità privata (Discussione
congiunta e conclusione – Approvazione delle risoluzioni n. 7-00187, n. 7-00195 e
n. 7-00196) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 134

SEDE CONSULTIVA:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2008. C. 2632
Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2009. C. 2633 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali
(limitatamente alle parti di competenza) (Relazione alla V Commissione) (Esame congiunto,
ai sensi dell’articolo 119, comma 8, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 136

SEDE REFERENTE:

Norme in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili. Testo unificato C. 82 Stucchi,
C. 322 Barbieri, C. 331 Schirru, C. 380 Volontè, C. 527 Osvaldo Napoli, C. 691
Prestigiacomo, C. 870 Ciocchetti, C. 916 Marinello, C. 1279 Grimoldi, C. 1377 Naccarato,
C. 1448 Caparini, C. 1504 Cazzola, C. 1995 Commercio, C. 2273 Pisicchio (Seguito
dell’esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

ALLEGATO (Nuovo testo unificato adottato come testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di previdenza per i lavoratori autonomi non esercenti professioni
regolamentate. C. 2312 Saglia e C. 2345 Narducci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

RISOLUZIONI

Martedì 28 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. — Interviene il
viceministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, Ferruccio Fazio.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00187 Fedriga: Sul rinnovo del contratto per i

lavoratori della sanità privata.

7-00195 Damiano: Sul rinnovo del contratto per i

lavoratori della sanità privata.

7-00196 Delfino: Sul rinnovo del contratto per i

lavoratori della sanità privata.

(Discussione congiunta e conclusione –
Approvazione delle risoluzioni n. 7-00187,
n. 7-00195 e n. 7-00196).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo.
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Cesare DAMIANO (PD), nell’illustrare
la sua risoluzione, evidenzia che essa per-
segue una finalità comune a quella delle
altre risoluzioni presentate sul medesimo
argomento. Ritiene, pertanto, opportuno
valutare la possibilità di giungere alla
formulazione di un testo unificato delle
stesse, quanto meno delle relative pre-
messe, ferma restando la volontà unanime
della Commissione di impegnare il Go-
verno a convocare le parti sociali interes-
sate presso il dicastero competente.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur ri-
tenendo condivisibile la proposta di uni-
ficazione delle premesse delle risoluzioni
in discussione, considerato l’obiettivo co-
mune perseguito dalle stesse, ritiene di
doversi soffermare – dopo aver illustrato
brevemente la sua risoluzione – su un
punto specifico delle premesse della riso-
luzione 7-00195, a prima firma del depu-
tato Damiano, laddove si fa riferimento ad
un « atteggiamento di chiusura » delle as-
sociazioni datoriali, che utilizzerebbero
l’argomento del rinnovo contrattuale come
strumento di ricatto nei confronti delle
regioni, al fine di indurle ad aumentare il
pagamento delle prestazioni erogate. Ri-
tiene che ciò possa valere solo per un
circoscritto numero di aziende sanitarie,
dal momento che, nella maggior parte dei
casi, le strutture private – tra le quali cita
talune di quelle della regione Puglia –
sono in realtà costrette ad operare in
condizioni di oggettiva difficoltà, a causa
del mancato pagamento delle prestazioni
da parte delle regioni, che mette a rischio
l’effettivo rinnovo dei contratti del perso-
nale e, di conseguenza, l’erogazione di un
servizio indispensabile per i cittadini.

Teresio DELFINO (UdC), nell’illustrare
la sua risoluzione, ritiene di condividere la
proposta avanzata dal deputato Damiano,
atteso che dal testo degli atti di indirizzo
presentati emerge la volontà comune di
favorire una definizione della posizione
contrattuale dei numerosi operatori del
settore coinvolti, anche tenendo in consi-
derazione i gravi ritardi accumulati dalle
regioni nel pagamento delle prestazioni

erogate dalle strutture private. Nel ricor-
dare che sul medesimo argomento il suo
gruppo ha già avuto modo di intervenire
attraverso un precedente atto di sindacato
ispettivo, auspica che si possa giungere alla
formulazione di un testo unificato delle
risoluzioni presentate.

Amalia SCHIRRU (PD), pur ricono-
scendo i ritardi delle regioni nel paga-
mento delle prestazioni erogate dalle
strutture sanitarie private, ritiene doveroso
precisare che in molti casi si registra
anche una mancanza di disponibilità dei
datori di lavoro ad avviare un serio con-
fronto sul rinnovo del contratto dei lavo-
ratori del settore interessati, ai quali do-
vrebbe essere riconosciuto, a suo avviso,
un adeguato stipendio, attesa la delica-
tezza delle funzioni svolte.

Antonino FOTI (PdL) preannuncia l’in-
tenzione di sottoscrivere la risoluzione
n. 7-00187, a prima firma del deputato
Fedriga, dichiarando che il suo gruppo ne
condivide pienamente il contenuto.

Il viceministro Ferruccio FAZIO sotto-
linea che il Governo riconosce la validità
delle premesse delle risoluzioni in discus-
sione, dichiarando, pertanto, la disponibi-
lità a valutare una eventuale proposta di
unificazione. Quanto all’impegno di con-
vocare un tavolo di confronto tra le parti,
assicura che il Governo assumerà una
apposita iniziativa in proposito, subito
dopo la prevista sospensione dei lavori
parlamentari per la pausa estiva, trattan-
dosi di un problema urgente e fortemente
sentito dagli operatori del settore.

Cesare DAMIANO (PD) si domanda se
il Governo non ritenga preferibile convo-
care le parti interessate già prima della
prevista sospensione dei lavori parlamen-
tari.

Il viceministro Ferruccio FAZIO assi-
cura che realizzerà ogni possibile sforzo
atto a verificare le condizioni per la con-
vocazione entro l’estate di un tavolo tra le
parti interessate, assumendo comunque un
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impegno formale al sollecito recupero del
confronto, per giungere alla soluzione dei
problemi esistenti, anche qualora la con-
vocazione giungesse dopo la pausa estiva
dei lavori parlamentari.

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel prean-
nunciare l’intenzione di sottoscrivere la
risoluzione n. 7-00187, a prima firma del
deputato Fedriga, ritiene che – attesi an-
che gli impegni testé assunti dal rap-
presentante del Governo – vi siano le
condizioni politiche per procedere sin
d’ora alla votazione degli atti di indirizzo
in discussione, senza attendere il mese di
settembre.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene che
la Commissione possa prendere atto del-
l’impegno oggi assunto dal Governo a
convocare sollecitamente le parti interes-
sate, riservandosi di verificare a settembre
l’andamento dell’eventuale ripresa del
confronto contrattuale.

Il viceministro Ferruccio FAZIO di-
chiara che il Governo si rimette alle de-
terminazioni che la Commissione riterrà
di adottare in ordine alle risoluzioni in
discussione.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
degli orientamenti assunti dai gruppi e dal
rappresentante del Governo, avverte che si
procederà, quindi, alla votazione delle ri-
soluzioni in titolo.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, le risoluzioni n. 7-00187, n. 7-
00195 e n. 7-00196.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. — Interviene il
viceministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, Ferruccio Fazio.

La seduta comincia alle 14.20.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2008.
C. 2632 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2009.

C. 2633 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze.

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro, della salute e delle politiche sociali.

(limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, e rinvio).

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che la Commissione inizia, nella seduta
odierna, l’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del Regolamento,
del disegno di legge recante rendiconto
generale dello Stato per l’anno finanziario
2008 e del disegno di legge recante asse-
stamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2009, per le parti di
competenza. Ricorda, quindi, che l’esame
dei provvedimenti si conclude con una
relazione alla V Commissione e con la
nomina di un relatore per la XI Commis-
sione.

In proposito, comunica che oggi avrà
luogo la relazione introduttiva e si esau-
rirà l’esame preliminare dei provvedimenti
in titolo, mentre il seguito dell’esame e la
sua conclusione avranno luogo nella se-
duta già prevista per domani. Avverte, a
tal fine, che il termine per la presenta-
zione di eventuali emendamenti al disegno
di legge recante l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2009
sarà fissato alle ore 10 di domani, mer-
coledì 29 luglio.

La Commissione prende atto.

Paola PELINO (PdL), relatore, ricorda
che il Rendiconto generale dello Stato è lo
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strumento attraverso il quale il Governo,
alla chiusura del ciclo di gestione della
finanza pubblica, adempie all’obbligo co-
stituzionale di rendere conto al Parla-
mento dei risultati della gestione finanzia-
ria: l’esposizione dettagliata delle risul-
tanze della gestione è fornita, su appositi
stampati, dal conto del bilancio, che ri-
sulta costituito dal conto consuntivo del-
l’entrata e, per la parte di spesa, dal conto
consuntivo relativo a ciascun Ministero. Fa
presente che il disegno di legge relativo al
Rendiconto generale dello Stato per il
2008 espone i risultati complessivi relativi
alle amministrazioni dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2008. Per quanto con-
cerne la sfera di competenze della XI
Commissione, ritiene occorra avere ri-
guardo alla Tabella n. 4, allegata al Ren-
diconto generale dello Stato per il 2008,
relativa al Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali. In proposito,
fa notare che, in termini di previsioni
iniziali, il consuntivo relativo al 2008 evi-
denzia, per quanto riguarda la compe-
tenza, impegni pari a 78,42 miliardi di
euro per la parte corrente e a 1,79 mi-
liardi di euro per il conto capitale, per un
totale di 80,26 miliardi di euro. Rileva che,
in corso d’esercizio, tali previsioni hanno
avuto un incremento netto di 54,8 milioni
di euro in termini di competenza (di cui
6,5 milioni di euro parte corrente e 48,4 in
conto capitale) e 653,1 milioni di euro in
termini di cassa (di cui 42,9 milioni di
euro di parte corrente e 610,2 milioni di
euro in conto capitale). Pertanto, le pre-
visioni in via definitiva ammontano, per la
parte di competenza, a 78,48 miliardi di
euro di parte corrente e 1,84 miliardi di
euro di conto capitale; in termini di cassa,
a 79,3 miliardi di euro per la parte cor-
rente e 2,2 miliardi di euro in conto
capitale. Osserva quindi che, rispetto alle
previsioni definitive, il conto consuntivo
ha evidenziato, in termini di competenza,
impegni per 77,4 miliardi di euro di parte
corrente e 1,75 miliardi di euro in conto
capitale, con conseguenti economie pari
a 1,08 miliardi di euro per la parte cor-
rente e a 88 milioni di euro in conto
capitale. La cassa evidenzia, invece, paga-

menti pari a 76,3 miliardi di euro per la
parte corrente e 1,54 miliardi di euro per
il conto capitale. Considerando le autoriz-
zazioni definitive, sottolinea che risulta
una differenza (tra autorizzazioni defini-
tive e pagamenti) pari a 3 miliardi di euro
per la parte corrente e 673 milioni di euro
in conto capitale. Mette poi in evidenza
che i residui accertati al 31 dicembre 2008
si stabiliscono complessivamente, per ef-
fetto delle variazioni intervenute nel corso
dell’anno, in 7,73 miliardi di euro, di cui
5,46 di parte corrente e 2,28 di conto
capitale.

Fa presente che la Corte dei Conti,
nella Relazione sul Rendiconto generale
dello Stato per l’esercizio finanziario 2008,
evidenzia, con riferimento al nuovo Mini-
stero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, il contesto di complessità che
continua a caratterizzare, ai fini del con-
trollo di gestione, la nuova struttura mi-
nisteriale, ove permane la sostanziale di-
stinzione nei tre settori corrispondenti ai
tre ministeri di origine, osservando,
quindi, che innovazioni normative di ri-
lievo hanno comportato la modifica degli
obiettivi iniziali. Rileva che le rimodula-
zioni più evidenti riguardano la Missione
n.26, relativa alle Politiche per il lavoro, su
cui hanno inciso, ad esempio, l’emana-
zione del decreto legislativo n. 81 del
2008, con cui è stato adottato il nuovo
testo unico delle norme in materia di
sicurezza e tutela della salute sui luoghi di
lavoro e le modifiche al Protocollo sul
welfare recate dalla legge finanziaria 2008.

Ricorda, poi, che l’istituto dell’assesta-
mento di bilancio è volto a consentire un
aggiornamento, a metà esercizio, degli
stanziamenti del bilancio dello Stato, an-
che sulla scorta della consistenza dei re-
sidui attivi e passivi accertata in sede di
rendiconto dell’esercizio scaduto al 31 di-
cembre precedente. Segnala che lo stato di
previsione della spesa del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
per l’anno finanziario 2008, approvato con
la legge 22 dicembre 2008, n. 204 (Tabella
n. 4), recava, in termini di competenza,
spese complessive per 81,4 miliardi di
euro, di cui 79,9 di parte corrente e 1,5 di

Martedì 28 luglio 2009 — 137 — Commissione XI



conto capitale. Per quanto riguarda la
cassa, erano previste spese complessive
pari a 82,2 miliardi di euro, di cui 79,9 di
parte corrente e 2,2 in conto capitale. Fa
notare che, all’atto della presentazione al
Parlamento del progetto di legge di bilan-
cio, la consistenza dei residui presunti al
1o gennaio 2009 risultava pari a 4,9 mi-
liardi di euro per la parte corrente e a 1,9
miliardi di euro in conto capitale, per un
totale di 6,8 miliardi. La massa impegna-
bile (competenza e residui) ammontava a
88,2 miliardi di euro, di cui 84,7 per la
parte corrente e 3,4 per la parte in conto
capitale. La massa spendibile (cassa +
residui) ammontava a 89 miliardi di euro,
di cui 84,8 di parte corrente e 4,2 in conto
capitale. Rileva che le previsioni iniziali
sopra illustrate subiscono alcune modifi-
che derivanti da due ordini di fattori:
variazioni introdotte in forza di atti am-
ministrativi (adottati nel periodo gennaio-
maggio 2009) e variazioni proposte con il
disegno di legge di assestamento in esame.
Soltanto queste ultime costituiscono og-
getto della decisione parlamentare. Fa no-
tare che tutte le variazioni interessano le
unità previsionali approvate dal Parla-
mento con la predetta legge n. 204 del
2008 e si collocano sui capitoli in cui sono
state ripartite le unità medesime con
l’emanazione, ai fini della gestione e della
rendicontazione, del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 30 di-
cembre 2008.

Per quanto concerne le variazioni tra-
mite atti amministrativi, mette in evi-
denza che alcune interessano esclusiva-
mente le dotazioni di cassa, per un totale
di 30,6 milioni di euro, esclusivamente
per integrazioni delle dotazioni di cassa
dei capitoli deficitari con storno dall’ap-
posito fondo di riserva di cui al cap.
3002 del Ministero dell’economia e delle
finanze. Altre variazioni imputabili ad
atti amministrativi riguardano, invece, sia
la competenza che la cassa, e derivano
da norme di carattere generale, per un
totale di 390,5 milioni di euro in termini
di competenza e di 386,1 milioni di euro
in termini di cassa. Per quanto riguarda,
specificamente, le variazioni proposte dal

disegno di legge di assestamento, eviden-
zia che le variazioni in termini di com-
petenza consistono in un incremento
complessivo di circa 153,2 milioni di
euro, interamente ascrivibile all’aumento
delle spese correnti. Per quanto concerne
i residui, fa presente che si registra un
incremento complessivo di 1,2 miliardi di
euro, derivante da un incremento di
827,1 milioni di euro per le spese cor-
renti e di 444,6 milioni di euro per le
spese in conto capitale. Relativamente
alla cassa, le variazioni proposte consi-
stono in un incremento complessivo di
496,8 milioni di euro, derivante da un
incremento di 494,6 milioni di euro per
le spese correnti e di 2,2 milioni di euro
per le spese in conto capitale.

Segnala che nella « Nota preliminare »
si precisa, inoltre, che: le variazioni ai
residui sono necessarie per adeguare i
residui presunti a quelli risultanti dal
rendiconto per il 2008; le variazioni alla
competenza sono conseguenti alle esi-
genze emerse nel corso dello svolgimento
della gestione, tenuto conto della situa-
zione della finanza pubblica; le variazioni
alle autorizzazioni di cassa sono dovute
alla necessità di assestare le autorizza-
zioni stesse in relazione sia alla nuova
consistenza dei residui, sia alle variazioni
proposte per la competenza, tenuto conto
peraltro delle concrete capacità operative
dell’Amministrazione. Inoltre, fa notare
che la « Nota preliminare » evidenzia che
le principali variazioni proposte con l’as-
sestamento riguardano l’integrazione di
spese di natura indifferibile e/o indero-
gabile, sulla base di una rigorosa valu-
tazione delle richieste dell’Amministra-
zione.

Per quanto concerne le variazioni re-
lative alle Missioni e ai Programmi riferi-
bili alle competenze della XI Commissione,
segnala che nell’ambito della Missione
n. 25, relativa alle Politiche previdenziali,
il Programma 25.2 (Previdenza obbligato-
ria e complementare, sicurezza sociale –
trasferimenti agli enti ed organismi inte-
ressati) registra variazioni per 106,3 mi-
lioni di euro in termini di competenza e
217,6 milioni di euro in termini di cassa.
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Inoltre, fa notare che nell’ambito della
Missione n. 26, relativa alle Politiche per il
lavoro, il Programma 26.1 (Regolamenta-
zione e vigilanza del lavoro) registra va-
riazioni per 2,6 milioni di euro in termini
di cassa, mentre il Programma 26.6 (Rein-
serimento lavorativo e sostegno all’occu-
pazione) registra variazioni per 21,4 mi-
lioni di euro in termini di competenza e
23,9 milioni di euro in termini di cassa.
Rileva poi che nell’ambito della Missione
n. 17, relativa a Ricerca e innovazione, il
Programma 17.19 (Ricerca in materia di
politiche del lavoro, previdenziali e so-
ciali), registra variazioni in termini di
cassa per 2,8 milioni di euro. Sottolinea
che nell’ambito della Missione n. 32, re-
lativa a Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche, il Programma
32.3 (Servizi e affari generali per le Am-
ministrazioni di competenza) registra va-
riazioni per 1 milione di euro in termini
di competenza e 29,9 milioni di euro in
termini di cassa. Nell’ambito della Mis-
sione n. 33, relativa a Fondi da ripartire,
evidenzia che il Programma 33.1 (Fondi da
assegnare) registra variazioni per 19,9 mi-
lioni di euro in termini di competenza e
21,2 milioni di euro in termini di cassa.
Conseguentemente, fa notare che le pre-
visioni per il bilancio 2009 si assestano,
per i residui, in 8 miliardi di euro, di cui
5,7 per la parte corrente e 2,3 in conto
capitale; per la competenza, in 81,9 mi-
liardi di euro, di cui 80,2 per le spese
correnti e 1,8 in conto capitale; per la
cassa, in 83,1 miliardi di euro, di cui 80,6
per le spese correnti e 2,5 per le spese in
conto capitale.

Segnala, quindi, che le variazioni com-
plessive effettuate rispetto alle previsioni
iniziali sono pari: per la spesa di parte
corrente, a 827 milioni di euro per i
residui, 338 milioni di euro per la com-
petenza e 671 milioni di euro per la
cassa; per la spesa in conto capitale, a
444 milioni di euro per i residui, 205
milioni di euro per la competenza e 211
milioni di euro per la cassa. Le variazioni
complessive ammontano, pertanto, a 1,27

miliardi di euro di residui, 543,8 milioni
di euro di competenza e 883 milioni di
euro di cassa.

Silvano MOFFA, presidente, ringrazia il
relatore per la dettagliata illustrazione dei
documenti di bilancio in esame. Nessuno
chiedendo di intervenire, avverte quindi
che si è così concluso l’esame preliminare
del provvedimento, ricordando che il ter-
mine per la presentazione di eventuali
emendamenti al disegno di legge n. 2633 è
fissato alle ore 10 di domani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.35.

Norme in favore di lavoratori con familiari grave-

mente disabili.

Testo unificato C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri, C. 331

Schirru, C. 380 Volontè, C. 527 Osvaldo Napoli,

C. 691 Prestigiacomo, C. 870 Ciocchetti, C. 916

Marinello, C. 1279 Grimoldi, C. 1377 Naccarato, C.

1448 Caparini, C. 1504 Cazzola, C. 1995 Commercio,

C. 2273 Pisicchio.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 17 giugno 2009.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che, in esito ai lavori del Comitato ri-
stretto, è stata elaborata una nuova ver-
sione del testo unificato dei progetti di
legge in titolo, che il relatore prospetta di
adottare come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente (vedi allegato),
facendo presente che tale nuova versione
rappresenta il frutto di un complesso
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lavoro svolto dallo stesso Comitato, a se-
guito del contenuto della relazione tecnica
trasmessa dal Governo nell’aprile scorso.

Teresio DELFINO (UdC), relatore, nel-
l’illustrare la nuova versione del testo
unificato delle proposte di legge in titolo,
che ritiene sia il frutto di una intensa
attività di approfondimento svolta in sede
di Comitato ristretto, fa notare che la sua
predisposizione è stata resa possibile an-
che dalla importante e decisiva attività di
interlocuzione svolta dal presidente della
Commissione nei confronti dei soggetti
istituzionalmente competenti. Sofferman-
dosi sulle modifiche apportate rispetto alla
precedente versione del testo unificato,
evidenzia che esse sono volte ad incidere
sui requisiti di accesso al beneficio previ-
sto, anche in vista di un ridimensiona-
mento degli oneri finanziari recati dal
provvedimento. In proposito, fa notare che
si è intervenuti innanzitutto sul comma 1
dell’articolo 1, innalzando il limite minimo
di età dei potenziali beneficiari da 50 a 53
anni, nonché aumentando – da 15 a 18 –
il numero di anni di contribuzione, versati
in costanza di assistenza al familiare con-
vivente disabile richiesti, necessari per ac-
cedere al beneficio. Dopo aver fatto pre-
sente che, al successivo comma 2 del
medesimo articolo 1, si è ritenuto di
portare a 4 anni il limite massimo di
contribuzione figurativa riconosciuta ai
potenziali beneficiari, si sofferma sulle
modifiche apportate all’articolo 2, laddove
si è ritenuto di ridurre da un anno a 6
mesi il periodo aggiuntivo di contribuzione
figurativa riconosciuto ad uno solo dei
genitori di persone disabili. Evidenzia al-
tresì che dal testo unificato sono state
espunte le disposizioni in tema di per-
messi, atteso che su tale argomento si è in
attesa di conoscere l’esito dell’esame
presso il Senato del provvedimento colle-
gato alla manovra di finanza pubblica in
materia di lavoro, che contiene una delega
al Governo in vista di un riordino della
normativa in questione.

In conclusione, dopo aver rivolto un
sincero ringraziamento ai membri del Co-
mitato ristretto e al presidente, auspica

che il testo in questione possa essere
adottato dalla Commissione come impor-
tante base di discussione in vista della
predisposizione di un testo definitivo con-
diviso, da approvare sollecitamente, in ar-
monia con gli impegni assunti dalla stessa
Commissione nei confronti della associa-
zioni interessate.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene do-
veroso rivolgere un sentito ringraziamento
al relatore e ai componenti del Comitato
ristretto per l’importante lavoro svolto sul
provvedimento in oggetto, che ritiene ab-
bia contribuito sensibilmente a miglio-
rarne alcuni aspetti, in vista di una sua più
agevole applicazione.

Giuliano CAZZOLA (PdL), pur manife-
stando apprezzamento per lo sforzo com-
piuto in sede di Comitato ristretto in vista
di un miglioramento del testo del provve-
dimento in questione, soprattutto laddove
si è inteso espungere – come aveva invo-
cato in più occasioni – le disposizioni
relative ai permessi retribuiti, già peraltro
contenute in un altro provvedimento in
corso di esame presso il Senato, ritiene
che la nuova versione del testo unificato
sia ancora inadeguata. Per tali ragioni,
preannuncia il suo voto di astensione sulla
proposta di adottare tale testo unificato
come testo base per il seguito dell’esame in
sede referente.

Silvano MOFFA, presidente, secondo
quanto prospettato dal relatore, propone
di adottare il nuovo testo unificato delle
proposte di legge in esame, elaborato dal
Comitato ristretto, come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente.

La Commissione delibera, quindi, di
adottare il nuovo testo unificato delle
proposte di legge nn. 82, 322, 331, 380,
527, 691, 870, 916, 1279, 1377, 1448, 1504,
1995, 2273, elaborato dal Comitato ri-
stretto, come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente.

Silvano MOFFA, presidente, propone
che il termine per la presentazione di
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emendamenti al testo unificato, adottato
come testo base, sia fissato alle ore 10 di
domani, mercoledì 29 luglio 2009.

La Commissione concorda.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 28 luglio 2009.

Disposizioni in materia di previdenza per i lavoratori

autonomi non esercenti professioni regolamentate.

C. 2312 Saglia e C. 2345 Narducci.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

Martedì 28 luglio 2009 — 141 — Commissione XI



ALLEGATO

Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente
disabili (C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri, C. 331 Schirru, C. 380 Volontè,
C. 527 Osvaldo Napoli, C. 691 Prestigiacomo, C. 870 Ciocchetti, C. 916
Marinello, C. 1279 Grimoldi, C. 1377 Naccarato, C. 1448 Caparini, C.

1504 Cazzola, C. 1995 Commercio, C. 2273 Pisicchio).

NUOVO TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Collocamento anticipato in quiescenza).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2010, alle
lavoratrici e ai lavoratori che si dedicano
al lavoro di cura e di assistenza di fami-
liari disabili in condizione di totale ina-
bilità lavorativa, aventi una percentuale di
invalidità uguale al 100 per cento, che
assume connotazione di gravità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e che necessitano di
assistenza continua poiché non in grado di
compiere gli atti quotidiani della vita, ai
sensi di quanto previsto dalla tabella di cui
al decreto del Ministro della sanità 5
febbraio 1992, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 47 del
26 febbraio 1992, è riconosciuto, su ri-
chiesta, il diritto all’erogazione anticipata
del trattamento pensionistico, purché ab-
biano compiuto il cinquantatreesimo anno
di età, a seguito del versamento di almeno
venticinque anni di contributi previden-
ziali, di cui almeno diciotto annualità
versate nel periodo di costanza di assi-
stenza al familiare convivente disabile. Nel
caso di handicap congenito, certificato da
una struttura pubblica afferente al servizio
sanitario nazionale, la costanza di assi-
stenza è comunque calcolata dalla nascita.
Il beneficio previdenziale di cui al presente
comma è riconosciuto a condizione che il
familiare disabile non sia stato ricoverato
in modo continuativo in un istituto spe-
cializzato a tempo pieno, nei diciotto anni

di cui al primo periodo, ovvero non risulti
stabilmente ricoverato, alla data di entrata
in vigore della presente legge, in un istituto
specializzato a tempo pieno.

2. Le lavoratrici e i lavoratori di cui al
comma 1 hanno diritto, inoltre, ai fini
della determinazione del trattamento pen-
sionistico, in ogni caso calcolato con il
sistema previdenziale vigente, a una con-
tribuzione figurativa di due mesi per ogni
anno di contribuzione effettiva, per un
massimo di quattro anni, purché versata
in costanza di assistenza al familiare di-
sabile.

3. Il beneficio di cui ai commi 1 e 2, al
di fuori dell’ipotesi prevista dall’articolo 2,
comma 1, può essere goduto da un solo
familiare convivente per ciascuna persona
disabile, come definita ai sensi del comma
1, presente all’interno del nucleo familiare.

4. Il beneficio di cui ai comma 1 e 2 si
applica alla lavoratrice o al lavoratore che
presta assistenza al disabile, come definito
al comma 1, purché abbia compiuto il
cinquantatreesimo anno di età e indipen-
dentemente dalla sua appartenenza al set-
tore pubblico, al settore privato, alle libere
professioni, al commercio o all’artigianato,
e non è cumulabile con benefìci analoghi
ai fini pensionistici.

5. Ai fini della presente legge, per
lavoratore o lavoratrice si intende uno solo
tra i seguenti soggetti: coniuge, genitore,
fratello o sorella che convive e ha stabil-
mente convissuto con la persona disabile
per il periodo per il quale si richiede il
beneficio, come definito all’articolo 1,
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comma 1, da comprovare mediante appo-
sita certificazione storico-anagrafica rila-
sciata dal comune di residenza, e che
svolge un’attività lavorativa.

6. Il beneficio di cui ai commi 1 e 2 può
essere concesso al fratello o alla sorella del
familiare disabile solamente se il genitore
è assente o impossibilitato a prestare as-
sistenza al familiare disabile per gravi
motivi di salute, come risultante da appo-
sita certificazione di morte o sanitaria
rilasciata da una struttura pubblica affe-
rente al Servizio sanitario nazionale.

ART. 2.

(Norme in favore dei genitori di persone
disabili gravi).

1. Limitatamente a uno dei genitori che
assiste stabilmente il figlio disabile ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, è riconosciuta,
oltre ai benefici di cui all’articolo 1,
commi 1 e 2, una ulteriore contribuzione
figurativa, ai fini della determinazione del
trattamento pensionistico, in ogni caso
calcolato con il sistema previdenziale vi-
gente, di sei mesi ogni cinque anni di
contribuzione effettiva, versata in costanza
di assistenza al figlio disabile.

2. Qualora la presenza nel nucleo fa-
miliare di figli disabili ai sensi dell’articolo
1, comma 1, sia superiore all’unità, i
benefìci previsti dalla presente legge spet-
tano a entrambi i genitori.

ART. 3.

(Contribuzione volontaria).

1. Limitatamente ai genitori che si sono
dedicati al lavoro di cura e di assistenza di
soggetti disabili ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, per almeno quindici anni, e che
non hanno mai svolto un’attività lavora-
tiva, è prevista la possibilità di versare i
contributi volontari fino al raggiungimento
dei venticinque anni di contribuzione, se-
condo le modalità previste dal contratto
collettivo nazionale di lavoro del personale
domestico.

2. Limitatamente ai genitori che hanno
dovuto lasciare la propria occupazione
lavorativa per assistere con continuità per
almeno quindici anni un figlio disabile ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, è prevista la
possibilità di una contribuzione volontaria
fino al raggiungimento dei venticinque
anni di contribuzione.

3. Ai soggetti di cui al comma 1 e 2 è
riconosciuto il diritto, ai fini della deter-
minazione del trattamento pensionistico,
in ogni caso calcolato con il sistema pre-
videnziale vigente, a una contribuzione
figurativa di due mesi per ogni anno di
assistenza al familiare disabile ai sensi
dell’articolo 1, comma 1.

ART. 4.

(Modalità di riconoscimento dei benefici).

1. Ai fini del riconoscimento dei bene-
fici di cui alla presente legge, i soggetti di
cui all’articolo 1 e 2 inviano una apposita
domanda all’ente previdenziale compe-
tente, riportante i dati anagrafici del ri-
chiedente e del familiare disabile assistito,
e alla quale vengono allegati in originale o
in copia conforme all’originale:

a) certificazioni di invalidità al 100
per cento, totale inabilità lavorativa e
condizione di gravità ai sensi dell’articolo
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, relativi al disabile assistito, come
definito all’articolo 1, comma 1, rilasciati
dalle Commissioni Mediche preposte;

b) ulteriore certificazione compro-
vante lo stato di disabilità risultante da
apposita certificazione sanitaria rilasciata
da una struttura pubblica afferente al
Servizio sanitario nazionale, qualora il
periodo di costanza di assistenza al fami-
liare disabile abbia avuto inizio preceden-
temente all’accertamento della disabilità
da parte delle Commissioni Mediche pre-
poste,fermi restando i requisiti di cui al
comma 1, articolo 1;

c) dichiarazione di appartenenza al-
l’elenco dei soggetti come elencato al
comma 5 dell’articolo 1 e, nel caso si tratti
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di fratello o sorella, certificazione di morte
o di impossibilità, per gravi motivi di
salute, del genitore ad assistere il figlio
disabile, come risultante da apposita cer-
tificazione sanitaria rilasciata da una
struttura pubblica afferente al Servizio
sanitario nazionale;

d) certificato storico-anagrafico rela-
tivo alla convivenza nel periodo per il
quale si richiede il beneficio, come definito
all’articolo 1, comma 1;

e) richiesta di anticipazione rispetto
ai limiti di età previsti dalla normativa
vigente ai fini del conseguimento del di-
ritto alla pensione di anzianità o di vec-
chiaia;

f) certificazione del numero di an-
nualità di contribuzione versate o accre-
ditate in favore dell’assicurato e il numero
di annualità di contribuzione versate nel
periodo di assistenza al familiare disabile
convivente, non inferiore ai limiti minimi
di cui al comma 1 dell’articolo 1.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 712,3
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle proiezioni per gli
anni 2010 e 2011 dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009, allo scopo utilizzando par-
zialmente l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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